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i^mtn%%. i Ai 

convinca 
il ri

parliamo d i ' S r i | . ^ . B. Aposto-, 
lica llmperatÒféd*Austria, di Tren-
to,^,;di Trieste e cbiediamo iimìl-
meiité/'W mezzo a tanto bapcano 
pei- un* alleanza che alcuni, imbe* 
cilliper certo, dermiscono «^X^ -̂
Mfiza della paura y> se egli,! im
peratore d'Austria, di Trento e di 
Trieste, venendo in Italia — e ci 
•verrà certamente — a restituire 
la •visitiu.a.re Umberto, sarà ne-

a 

colto,a Roma, oppure in un*altra 
città, che non sia la capitale. 

Se.:̂ stiamo ai precedenti, cioè al 
viàggio^^^ Vittorio Emanuele 
Vienna, la risposta è facile. Fratti 
cesco Giuseppe sarà ricevuto'a 
Venezia, a Milano, a; Firenze, ovun
que fuorché a Roma, fuorché nella 

Capitale d'Italia. ^^!» ' 
, Un giornale, di solito molto bene 
informato, la Gazzetta .pifimont&s&^ 
ritenevasi autorizzato ad annun* 

' i l ' ' • - " . ] i ^ i ^ ' ^ l ^ ì ' 

ciare che ì ' imperatore d'Austria, 
nella sua visita in italiana re Um̂ -
bertOj sarebbe ricevuto a Milano. 

Di E o m ^ n una parola, pare 
non se ne'^glià sapere alia corte 

; di Vienna^ome Se Roma non 
iaì pari dv tienna, la sede del capo 
Sello Stato, il centrò della nazione 
la capitale'nostra. 

«itn! alleanza (seppur¥ si tratta 
, —t*^J*Tl l t ' i^ ' - l -c- i - 'J '^ i ' i .L. ' . < ' , l'i 

di alleanza) stipulata con ques| | 
i^erve, con questi sottintesi, puS 

èssere utile per il momento, ma 
scredita infine il paese in faccia 
agli altri popoli e lo rende spre
gevole, 

>PMàGli uomini che seggono £il go
verno hanno ben compreso ^tutto 
ciò? E se l'hanno compreso si^fcr-
zeranno essi dì ottenere dall' Au-
stria il-^^no più evicMte che quel-
la che adesso si,4ta.r,appresentando 
non è una brutta commedia? E 
mutile : bisogna^^^j^ la Smistra di. 
strugga l'impressione, dolorosa che 
ha lasciato la: venuta di Francesco 
G-iuseppe a Venezia; bisogna che 
la Sinistra condOtl Francesco C ì̂u-
ippe a Boma, dove si è compiiito 

ciclo della rivoluzione italiana, 
dove il Vaticano vìy^e spéra di 
trovare, quandocbessia, un alleato 
nell'Austria. 

Se Francesco Giuseppe, anziché 
a Roma, venisse a Milano, il paese 
sarebbe tratto a concludere, con 
maggior ragione, che l'alleanza del 

Ì*è dell'ugual forza e dell'uguale 
utilità di quella del 4874, conclusa 
dalla Destra, alleanza che ci ha 
lasciati pih deboli e più screditati 
di prima, 

Non è lUogtco — se ne 
rottiino giornale Goreutino 
mareare con eguaìe imparzialitàtPtn 
uomo la somma dei difetti e quella 
deiìe virtà — non è arbìtrj |io il dire 
ingiusto, o quanto meno «sa^stnto, un 
giudizio che ogni virtù dimentica e 
pone in rilievo il difetto soltanto. 

Noi non imprendemmo,, né voleva-
mo imprendere la difesa dell' onor. 
Nicqtera ©iài.ahbiam detto.-iP°'hon na 
s i a ^ arnmiratori. — '̂̂ Wt'evarao far o-
pera giusta o, checché ne pensi la 
Patria^ abbiamo convinzione di aver
la fitta. 

ciò che duole di più a quell 'arti-
coìista si è 1* epiteto di ferreo e nori 
dutih che noi demmo del Nicotera. 

Ebbene, quel nostro giudizio lo con
formiamo. 

Nel io lugli0 1879 il BaccUgUone 
scrìveva un I f^ l^ articolò suV depu
tato di .Salerno e ne dava il giudizio 
medes imo-^nè noi: così incoerenti, 
nà cosi mutato Ton. Nicotera d£c.Sn-
traddirci quest'oggi. 

E.eie r articolista ministeriale farà 
un esame scrupoiosamQnfcèHmpargiale 
e rammenterà ciò-cH^ dell' j ^ r e ^ , 
Nicotera disse i l filosofo Giuseppe 
Ferrari.jipmo troppo elevato per faf si 
0 detrattore od adulatore, troverà che 
né illogico, né arbitrario il nostro 
sentenziare, sclliàvo invece di privato 
raucb^è il su(*i 

del mattino, possono intendersi senza 
compromissioni. 

E non crediate che l'on. Chinaglia' 
aspiri a fare del cli'as^ìo. La sua mo
destia, da que3t%„DiU'te, è fuori di di» 
scussione; tanto fuori che il suo giro 
eiettoraie non è stato segnalato al
l' Opinione col ŝ J|;|j3t téiegVarama di 
prammatica e col solito carattere corpo 
numero dodici del Giornale di Padova. 

Chi sa che tutto questo non abbia 
avuto per movente un pensiero d'eco
nomìa, molto ritétiràlè del resto, daL 
momento che per quei paraggi s'ag
girava il conte Miari ? Misteri del 
cuore umano I 

• * 
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Ma.^la.„,corrispondenza da S. Elena 
al Giorncil^di Padova (sempre for
tunato nelle primizie il nostro con
fratello!) Sì dà la pena di nceentùàre 
ancora di più la figura del deputato-
rustico, che ci sembra fotografata in 
queste parole : ' '"-,m^^^ • 
' « L'onor, Chinaglia sì reca nói sin
goli paesi, gli si; ffflfPincontro i suoi 
elettori, Hjtinterrpga dei l o r o bisogni 
e c?0i l®!»® desirfeH,,>,ch'egli accoglie 
e."^_discute..... »̂ .,, -j^k^-/ ' ' • 'm. •'.•̂ . 

E ^ e n t U e questa, che è com'è la 
pennellatai,ultima,pe decisiva : 
. « "^^ISliWo, rfinisce lì, senza, oan 
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La Pidì'ia di Firenze, dopo averci 
fatto un elogio di cui la ringra
ziamo di gran cuore > - a proposito 
di ciò che scrivemmo del giudizio dato 
da un deputato ministeriale toscana 
doH'on. Nicotera, dice il nostro sen
tenziare illogico ed arbitrano, 

Perchè? *i 
Ltt Patria sì dimentica di dircelo © 

quod gratis asseritur..^ con quel che 
segue^ 

Linneo ha classificato le piante e 
gliene venW^ùnà gloria immortalei 

Ma gloria non minpc^^cquisterebbe 
colui che riuscisse '^^lass i / ìcara la 

r 

pianta deputato, in tutta lâ  sua infi-
nita variet|i,,,dal deputato milionario 
ed ignorante, al deputato affarista, 
dai deputato ciarlone al deputato phe, 
vero arabo, reputa 4'pro il silen2Ìo| 

^ ' ^ ~ 

dal deputato che ha domicilio stabile 
in ferrovia a quello che non si move 
da casa sua, nemmeno se S. E. il mi-

istro gli telegrafasse che il suo voto 
é indispensabtla per salvare.... il mi-^ 
nistero. 

1 1 ' ' . 

Aspettando che comparisca sull'o
rizzonte il nuovo astro classificatore 
degli onorevoli, noi, senza aspirare al 
gran premio dell'Esposizione di Mi
lano, segnaliamq^^tanto al cpltp pub
blicò una nuova specie di deputato,^ 

ÉÌl quale* nel catalogo che avrà un 
^'giorno a scriversi, vorremmo s* ìnti-

telasse il deputato-rustico. 

chettìj senz%xt)|ises en: scdne, hmitàa-/ 
dosi a piccole riunioméiìàun carattere 
affatfó pmiglìare, 4^,|pm proprie e lei 
più adatte per mettersi in diretto 
rapporto, colle sezioni del collegio e 
rappresentarne più veramente è pQV-^^ 
ciò piiCi efflcacementieglilWLfÈeroBfiii. » 

Come non vederlo, adesso, il depu-
tato-rustico,, seduto, all' ombra del 
campanile, coti un bicchiere colmò in 
mano, fra ì suoi elettori, discutere sugli 

. sui Islgioec&si. sui 

• I - . -
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Una corrispondenza si Giornale di 
Pàdova da S. Elena (da non confon
dersi coli'isola dove è morto il vinci-
tore delle piramidi) ci ha messo sulle 
tracce di questa lumiriosa'scoperLa, 
destinata a fare, quandochessìa, la fe
licità e la gloria della patria. 
• Se voi per caso non lo sapeste, 
S. Eiona ha avuto l'onore di ospitare, 
in uno di questi ultimi giorni e pre-
cisamonto alle nove dellWiattino, Tono-

I 

revoio Chinaglia che vì si è recato 
per intrattenersi coi suoi elettori. 

In questa idea di parlare alle nove 
del mattino, lo indovinate subito, già 
si delinea la figura della nuovu specie 
di deputato. 

Alle nove del mattino il pensiero è 
chiaro, la parola facile, il passo si
curo, Deputato ed elettori, alle nove 

^Ij^iBB-a, a'intende, idIiMuoi elettori?-
Della patria, dell'Italia^ per carìtà^^, 

non chiedetegli ntìfja ; egU è ij depu* 
tato delle sezioni; egli non volge \st 
parola ai suoi elettori che per gruppi; 
egli ama il piccolo, le j^iccoìle riunioni, 
\ piqcpli discorsi, Wjpiccoie idee. 

Non è fórse così che, da Dante a 
Mazzini e Cavour, sì è fatta l'Ita|||^3# 

Vorreminp ingannarci; ma abbiamo 
paura che il deputato rustico^ tale e 
quale, ce lo dipinge il corrispondente 
da S. Elenaj;^^ | i cambi in mano e 
diventi il deputato sollecitE^tpre,!'a-
genle, il fuccendiere. degU eletto.ri, 
quol deputato insomma che la Destra 
ha tfflub" fieramente combattuto, qua
siché esso poi non fosse anche la 
gramigna del suo orto. 

* 

•^fc 

'^.-
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To I Ma che parliamo noi di De
s t ra? Lo è forse più l'on. Chiirìf 
:Chì volesse sapere cosa è adesso, po
liticamente parlando, l'pn. Chinaglia, 
i l ' 

;mdtliti oneste parole dì colore oscuro 
^della corrispondenza da S. Elena; 
/ « Sulle questioni d* un carattere 
maggìormeifiie politico ebbe pochisai-

' ' ' - f i 

me parole. EgU però non parve affatto 
alieno dall' accettare (che degnazione 

I - I • . • 

eh?J quelle idee che,'salvo il bone e 
la prosperità del puese, potessero oggi 
s o m b r a r e ^ ^ po' dissenzienti dal vec
chio progranima della Destra. » 

Non. è chiaro, ma sì capisce. L'evo-
luzione principia. Avanti, onor, Chi
naglia I L'abolizione del grano turco 
(per niente si è deputato-rustico) ella 
r ha mandata giù; un po' di coru{^gio 
e entrerà nello stomaco anche la leg
ge elettORdfeed il ri 

Che diamine! È poi un delitto tori; 
nare là di dove s'è partiti, a Sinistra? 

- j 
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Domani il re arriverà a Vienne. 
Si ha da quella città che la venuta 

dei sovrani ha destato gen^g|iie,viv6 
simpatie in tut t i i partiti, eccetto che 
fra i fendali e i elencali. 

Le Nmie FreW Presse afferma che 
r iniziativa del convegno è dovuta al*, 
l'imperatore d' A f i u i a ^ g h e r i a , *ltt 
quale he espresse desiderio airanìbafe 
sciatore italiano Eobilant quando cfù'e 
sti si recò in Itaha. 

Furono chiamati a ViennasìR^ireechi 
altri reggimenti per laji^|ista militare 
che avrà luogo venerdì prossimo. 

Incpmi^nciàndo dal confine, tutte le 
s l l f lW ferroviarie sagfiifto^ddobbate. 

Il ricevimento sià^.anriùnsia splen-
dido. 

Ecco il programma delle feste: 
.Giovedì a sera, alle ore71i2, ripe 

vimento alla stazione. 
Venerdì rivista delie truppe'e^pF^n 

zo dv famigiìàr îMÉfiórté ; alla sera rap-
presentazipriè di gala al̂  teatro' delr 

n ^ : 

l ra. • ' : r . • 

\ s . I-: 
Sabato mattina caccia nei dmtò 

T Vienna e probabilmente a Him 
berg, banclfetto dì gala a Corte e 
quindi tea t ro i^^ 

Domenica, rf^jfsMner presso l 'araba--
;)atore italiano Kobilantj quindi pre-

entazione dei Corpo diplomatico ^ , 
Corte e-banchetto j>V'eBW:r arciduca 
Rainieri; alla sera concerto a Corte. 
;,^Lunedì mattina, aUò^7-.ll̂ ^^ 
"""tóercoledi giungerà IfKtnperatrìce;,<: 

il principe ereditario Rodolfo verr i • 
pura;dtt'Praga. •••^™> ;.•• ', ." ••• 

La principessa Stefania non può' 
venire essendo in istato interessante." 

doti, e divenuta comune patrìmoiìj 
come r aria e la luce, essa haco* éuÓi 
fulgidi e#£frmì passi gettata la" base 
di una civile ugnaglianza che il cate-
chìamo cattolico e l 'o l igarc l |^ , de 
moderati non possono cancellare. 

Lo spirito fraterno e l^brampsìft 
del sapere, sono molto estesi in Ita
lia; e le contìnue prove òhe ne ab-
biamo avuto, co lo attestano i r f^odo 
non dubbio, 

i . Anche reGentement|,jb,,biftn?o avuto 
^la prova dei molti Municìpi che man

darono a loro spese i migììorì e 
operai all' esposizione nazionale di Mi-
Sano, perchè ivi, innanzi a quel gran-
de libro d é n ^ ^ i t a , !effgesseròM.iwi-
parassero !e opere dei 'più vatenU%ae-

:^^^^ arricchita l ^ | ^ ^ , m e n t 6 nella 
grandip^ità ^ell ' iarta. perfezionasÉlo 
la propria. 

Sola Este, retta e dominata semp^^Qi 
ida:quello spinto g r e t t o ^ meschirip 
che inaridisce le forzo vive del paes 

pes tò muta a\ grande movimento, Da£ 
frosa forse che'v suoi'operai sarebbero 
ritornati con delle idee che aì^^| t ì^ 
resa più pesante la loro sociale schìa-

Ivjtù. 
Le oc clericali, gli allocchi mo-

derati, facciano pur dèi loro ^ ^ ^ ^ 
pei* stringere la catena, che ppprim 
l'operaio; ma ; saranno vanii i ^ 
stami., vtefM$^ la ! sua 

' j b . 

#;^t 

ki : - ? ^ •. 
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spefzà, |%iper essa si ì 
m^ 

n , H - T ^ ' 
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li&tìro e indipendente. 
• , * 
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EccoJl personale di servizio di casa 
che parte col r e e colla regma: 

Il tenente generale Da ^onhàz; 4 
vice ammiraglio Martino Franklin; il 
Kiaggior generale K o s s e t ; ^ lenente 
colonnello Spoozillì; il tehenfe'colon
nello Cesati; il capitano di fregata Di 
Brocchetti; i l mastro dì cerimonia 
Dini; il conte Panissera, di 
oppure iV conte Gianotti. 

Per la casa della regina partono: 
La principessa Stròngoli, dama di 

Corte; il gentiluomo di Corte Seyasel; 
la, dama ed W gi^yyhjpmo d'onore 
marchesa è marchi^Qjbi Vìllamarina.j^ 

Da Roma partono il signor Ettore 
Friedlander per VAgenzia ^^§fam^^ 
prof Michele Toracca pel Diriffo, iV 
signor Boston Bruco pel Daily News. 
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Il partito progressista dalla scon
fitta subita nelle passate elezioni am
ministrative si ritemprò ; ed ora sorge 
più vigoróso a combattere M^^clericali 
e i moderati, i primi, come dichiarati 
nemici d'Italia, i secondi, fffchè ài 
lontanano il popolo dalla comparteci
pazione alla vita poi tica. ' ^ 

Il gracidiire degli unì, il raistificare 
degli altri, non saranno capaci d 'ar
restare il grande rivolgimento d'idee 
che corre e penetra in ogni più'fllTaoto 
angolo della patria. 

Colla libertà è sorta nel nostro po
polo una vita nuova, !a quale accon
sente bensì umili prove, ma queste 
tanto bene fei^ip, che misero in sul
l'ai mi i nostri avversari, i qual 
vogliono riconoscere il lavorìo che sì 
trama nella coscietiza d'una genera
zione che pensa e lavora. 

Scesa la scienza dulia vetta superba 
su cui la posero i suoi paurosi saoer-

DISASTRO ORRENà 
25 iJttòbre. 

lari versp^tptocco un fatK mise-
rando gettava nella costernazione l'in-
tero paese, nel lutto due f^ ig l i e . 

Presso il porto di Faizè,iJtì enorme 
masso dal Montellp si protendeva-sq]^ 
Piave, e, à ricordo dei viventi, là scit^^fyi 
si rifugiavano durante le intemperie 
I zattan che attendevano la lor volta. 

Ieri questo mostro precipitando n o - ; 
geppelli due, une dei quali lascia la 

irimoglk e tre teneri bambinu Cirifif 
sonò i feriti grayemente,: presenta le 
minori speranze un fratello di tino dei 
m'nrti. " ^ . 

Non KÌ conoscono le circostanze' 
sfatto, che anche i sei superstiti; c l̂î î̂ t̂ 't 
presenti alla catastrofe, riuscirono,̂ '̂ ^^^^* 

,varsi incolunQ!, 
' '- ' . r̂  I . 1 

sono mezzo imbecilliti e nulla ricors 
danò dell'accaduto. ' 

I ^ V ^ 

Fu aperta una sottoscrizione per 
80ccorj.er.e^^8gli delle vittime. 

ss 

non SI sa^^ìì^me, a, 

• ••m^i 

F O Ì I ' • ' • • • 

a, — lì munjcip»o na 
aW^lodevole pensiero disposto di ri 

tivare la fiera di merci ^ •• ^̂^ 
istituita 

'i 

SUI 
loia 

air annq^872,"limitan-j; 
dola ad una sola voJta all'anno, m 

¥• 
Ciascun 

àWà 

luogo del primo gìovedìf 
m êàe 
^ I l l sas l . ~ Adlliatìiier l'altra^ 
sul far della ser^ si trov0r^p|^^^_,_ 
Luigi Pìcco^. Angelo Turco, 'ÀntonTr 
Melis e Giovanni Battista Turco. , ; | 

Avevano appena oltrepassata l'uUÌ-
mà casa di quel paese e b^ii|ev^f " 
la strada'che mette capo a Tregnano. 

Suonavano le 7 quando un coluo 
* arma da tuoco, nsuono sinistro peî  

quei luoghi, ripercosso 'dà ceji|(^ echi, 
Là, di dove era partito, aGcptpy|̂ .4jf 

gente. Li mezzo alla strada fu visto "y 
disteso un uomo senzn moto, senssa | : 
vita. Era il cadavere di Giovanni Bafea'^ 
tistà Tnrao. Aveva preforata la "-testl̂ '̂ * 
un po' sopra all'orecchio da una palla 
dì rivoltella. Presso a lui in terra 
giaceva l' arma fatale. 

Fu constatato in modo mautfoio 
che essa apparteneva a G. B. Turco; 

• '-! 

j ; . 
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tutto fa crede tratti 
di suicidio;-bensì di urilf^cidio. 

Infatii il PicWflj il Melis ed ì due 
Turco erano stjlj;, veduti tutti insid
ine; non s6lp,.ma òoiìstà che fra essi 
Orasi impegnata una fiera ^ à , . a l ! a 
;^liaJo aveva posto fme il co t ^ dì ri* 
%o1telta. È probàbile che G. B. Tiirco 
abtìia voluto tràr {ìàrtito dal revolver^ 
.'pho era solito portare addosso, in dan-' 
trio di qualcuno de' suoi avversarìi e che 
«no di essi, disarmatolo, abbia rivol
ta su dì lui la stessa sua arma. 

iPalmàx^BBÒ^a. — Da Palmanova 
abbiamo ricevuto un manifesto firma
to da 30 promotori di una Socioià 
operaia da costituirsi colà. La prima 
radunanza dei soci avrà luogo nella 

ima domenica di dicembre. 
m^, — Scarsissimo fu anche 

n e P Wiéae di settembre u . s . il numero 
' I ^ ' A 

t̂lév friulani che partirono per r Ame-
rica.,s|neridio^^e. 

f,distretti dipendenti direttamene 
aiìa Prefolturu di Udine i partiti 

furono 9 di cui 3 di Udine, 2 di Fa-
gagnai 2 di TàlratiRsoa% Idi Bertiolo 
è 1 di Moretto dì Tomb«. Tutti agn-
coùori e tutti direni a Buenos Ayres. 

i l distretto di Spilìmbergo-Mania-, 
gOj.ebbe 2, emigrati:, un agricoltorre 
di^Èinna e uno di Meduno. Anche 
4 u S i partirono per'̂ ^Wénos Ayres. 

m drstret^^di Tolmézzo partì per 
Itossa destinazione un muratore di 

l^orni di sotto, e dal distretto dì por-
^'àenóne un cavolaio di S. Vito ài Ta-
èUamento.'^p» 

VS«44i.rls^l^-n^Ci.scrivona 
,« Un fatto, forse, nuovo nelle yi||fl; 

de:del i'eg»o^J,L3,''̂ iÌ» — e Pê ' questo 
patito più sighmoante. 
^̂ '(«î Si va^fopi-ondo di firme una'pro
testa dei cittadini di Vittorio contro 
iU Ministero; pel trasloco,del; dott.T^p-
tnitanp, agente dell^ imposte di costi, 
aiandatok Barbarano. >,..v,̂ ,„. 

remmò davvero ad un dovere verso i 
nos t r i^ t tor i M^P*^ facessimo p 
rolatoir nuovo, giornale che vede la 
luca fi*a noi. 

' ' ^ 'OHi^ 
llflitola Padova Cattolica m W^' 

! r ^ -

$. 

f^ 

lei: imi 
In uuésti eiorni in cui ricori-érari-

«iiversarm di quelreroico fatto d armii 
non. ciiiparo, fuori di r-PfoposUo il ri-

grande maggioranza dei cittadini è 
dimenticato 0 ignorato: i 

> Sciolto il drappèllo dei prodi di VilV^ 
<3lori,si più oomei^^iStf^aggiungere, le 
^ghiera di Menotti, come s^^a.-stabi-, 
lito, altri si volse j^v. Ponte Molle a 
Boma, cercandp.pàne ^e ricovero nei 
siti vicini jyilfralelli'tìbsa, sbagliando 
istrada,, t r p j ^ s i - p u r aq^O ^l .̂ ^^^ 
della citta, ovep^entràti, fton tarda
rono),,ad-esser presi e condotti al cô *̂ 

ietto dei famigerato generale Zappi, 
tegli stfflsS^^he volava entràre,-èra^^ 

l*cói in firenzè col frustino, è ridurla* 
' ìoyereì'' M '•'.• 

si.^^pcipiglio e burbanza soldatesca* 
^I^MgJÌ^y.prese a interrogare^ i, due 

damaschi, che dapprima, sdegnosi, 
ópponevangli rinuto^Hl^infastidìti, gli. 
risposero liberi éd-.àltéri : ' 
— Sì, fummo tra i combattenti 
del 231 ; / / 

i quanti si componeva la schiera? 
li Settantotto f \ -m 

telo che vale un^lpógramraa. Di que
sta pubblicazione abbiamo sottocchio 
il primo numero — e siccome desso 
è qualcosa di originalo nel silQ^gonere, 
— una vera raccolta di grullerie e di 
idiotisofl^^ cosi sarebbe peccato non 
faroVivattorno un pò* di chiasso. 

II giornale pubblica in testa il suo 
programma. 

In esso si dichiara che il bisogno 
di un cotal periodico era vivamonto 
sentito e si fa questo ameno prosputto: 

. <rll Giornale sarà cattolico colftPnpa 
e rispettoso verso le civili Autorità. 
Conterrà articoli religiosi, apologetici 
ed istruttivi ; articoli poli|lti; stìièntì-; 
ficì, racconti ed aneddoti piacevoli. 
Avrà uria cronaca settimanale'^cffiS-
dìna e notizie vario, non che un dia
rio religioso. L'esposi,zÌoae sarà sftn-
plicéj ora piacevole ed óra seuera, se
condo l'importanza degli .̂gtgornfirf% 
Non mancherà talora lo scherzò one-

sto per togliere la monotonìa e ren
dere la detta esposiziono più .dilettaiS; 
vole. La sua bandiera sarà Diffendere 
ma non offendere^ cioè combatterà 
senza paura gli err^ori, ma rispettare 
le persone'. » 

Il programma termina con questo 
fervorino: 

d Jddio, benedica ^Ua nostra impr.osa, 
'difficilissima per^^terapi che corronpij, 
[la Vergine Immaco||^ta ci sorreggrt t ì 
isùó'fltido Patrocinio, di cui osai ,23 
ottobre si celebra là festa ; edi ogni 
acattolico, specialmente Sacerdote, che 
^non ai appaghi.di uno.sterile lamento 
;sUi mali presenti, ci aiu(i coli'acqui'-
Mare questo Giofnfct̂ e, e col procùraw 
acquirenti fra, parenti ed amici, e noi 
frchoremp di corrispondere alla co

mune aspettazione, non essendo nuòvi 
nella palestra giornalistica si cattolica 
\c^^^scienUfic^,r ; 

- • . 

dìera di ogni cattolico,, spocialmeMò 
dì un Giornale.^» t^ '::~'s 

- • 

Wf*^^^S ' . ,W*5nr t fTWl9r^ 

• * 

Dopo di aver parlato di politica — 
ĵ posi affor*nà il dott. Gogò ^ egli tratta 

pn eguale oorafietenzà di amtòinìftW? 
zìone; e poi vìone la.c^^naca, ove 
in articoletto sulle società per la cre
mazione, paragonata ad un gìrarosto, 
e 1' elogio della società di S, Vincenzo 
De Paoli, il direttojif, si rammenta di 
essere medico, e fa un soffietto al suo 
liquido contro l'angina che guarisce 
95 su cento malati e risuscita gli altri. 

Ma non bastandoteli la reclame fatta 
al medico, quel furbone del lìott. Go
gò, pensando, che avere un giornale 
e non servirsene è da prlti1hi,si fa un^ 
soffietto come cònferencier e sotto la 
rubrica Bollettino scientifico ripro
duce: 

mk^, 

: ,mp- Che! che!, impossibile. Non mi' 
cohtate frottole,.̂ evl<iÌ̂ e sq;,qual*érà il 
nu|Oi|ro della colonna, qiialé esatta-
raerite^s^gp^la dei volontari ? 
s !^ Ripeto, rispondeva fermo Euge-

&io, che il numero della colonna^ co-* 
n i ^ t S : viuol*^chiamÌrla, era di s^ttan-
fpfióf^deì combattenti,' Upacinqiian-

vtìna, perchè gli altri, secundo gli or-
dinif̂  rimasero in riserva e pronti a 
proteggerci in caso di, ritirata, tl|4 
quale non ebbe luogo, essendo i ppri» 
titì%1-fuggì ti dopo pochi tiri. ' 

A'così vibrate rivela?.ioni, turbato,'' 
il generale afi'erra il campanello e'lo 
agitu ; comparve il soldatoid'ordinanza. 

I^hiamatemi il comandante. 
fcdopp gli è innanzi. 
8^ppj,'8énz'altro, gli dirige vi-

Tan)e"^%ueste stesse parole: 
Maggiore, quanti erano i com~ 

•allenti garibaldini ai Monti Parioli?-
u .^ Più d 'un migliaio, risponde il 

valoroso. 
Settantotto ! settantotto ! .^ettàn^. 

/**pl.ò forsennato lo Zappai; e/^ue 
cómi^agnie^ seguitava, di truppa scelta 
fuggirono di fronte a scìiantoUo ma* 

fscalzoni!, Obi P^r. , Maggiore, vada 
I sull'isvante a cohseghai'si. 
\ .Érti;.generale, chiamate due guar

die o sgherri, rivoltosi ai Rosagi-idò; 
;— E voi a Castel Sant'Angelo....... 

A'viinti. 
ìQqosto veridico racconto dà il ca-. 

ji ratiere del. tì^battiuiento di Villa 
i Glori. 

Ecco.* che il celeberrimo (7) Dottor 
Jpogo, .medico omeopatico e direttore 
di società filodrammatiche 6'marionet
tistiche, sia vecchio alla palestra gior-
nalÌBticà sì cattoìicà che scientìfica, 
non lo dubitiamo dal momento che ce 
10 dice lui'.— mftise avessimo a dare 
;Un consiglio ad un uomo della sua le
vatura sarebbe quella di far magari.... 
11 medico — ma il giornalista no, per 

I ' I L ' I ' 

amore dikDio, 
-Almeno sarebbero risparmiate alla 

umanità due periodi come questi con 
cui comincia la sua Cronaca Politica 
fatta « polla, rapidità della ; folgore, 
stando montato sul fll6%ìettricoi »;• 

« Scfifore dPpUtica è una dura ne
cessità, alla quale ben volentieri ri-
nunzieremmo, se a ciò non- fossimo 
costretti dal bisogno che hanno i gen
tili lettori di essere informati di ciò 
ohe succede-iri questo pazzo ^mondo, 
sia per-, semplice curiosità^ come per 
regolarsi nei loro privati interessi. È 
una dura necessità perchè sovente si 
è obbligati ,a smentire dìjmani ciò che 
si, è affermato oggi,, e perchè negli 
appre^aaraonti ès ì^^poasibile conten^ 
tare «M*(i, osando tante ||^^qpi;vipni 
quante sono le teste, specialmente e-
saltate (?). 

« Un Giornale cattolico poi deve ave
re dì mira in modo speciale dì con-
siderare la pô ytjpft, nei suoi rapporti 

Copfyrsma a^laitditisaima^ tm^juin 
Padova, la sera rferQf tnarzo 1881, 
dal dottore PIETRO Coao. 
« Il dott. Gogò vedendosi daivànti un 

nìimero considerévolp|,(^i persóne della 
classe colia, edvMr modo speciale molti 
egregi studenti della nostra celebre 
Università, ai quali ha sempe profes
sato, e professa tuttavia, stima ed af
fetto, per la loro assennalezzdf esoirdì, 
improvVisaiftib, nói modo seguente: » 

Il modo non ve lo dico, perchè il 
cònferencier non se n' abbia a male. 

^ìrT-ILniri ' i 

r ? - -

' ^ j i ^L • ; ' 

cÉ)iJk. Religione, ed approva^ -e di; 
sapprovarla secondo che essa giova o 
reca danno alla miidesinia. Bovo bia
simare gli uomini di stato nella loro 
V!,ta pubblica, quando questa è- con-i 
traria agli interessi religiobi della pa
tria, é'rispettffè la vita privata^'pór 
non incorrere nel violato domicìlio e 
farsi mettere in gattabuia. Fuori da
gli scherzi dove rispettare per dare 
es^oopio di carità, virtù veramente 
trascufMfi, ma che dove essere U bau* 

.Dopo WBolleitino sctenÈÌ/5cp, la par
to amena: un aneddoto che meritaes-
sere.j^riprodotto, perchè è istr^ul^ivo a 

•pulito poi, pulito da non si dire. 
I Eccolo qua: . 

ANEDDOTO., 
• ' 

€ Quando per la mòrte détl' ultimo 
margravio di Ansbach e'Bàireuth la 

^signoria di quei paesi passò alla Prus-
sia, il jparroco di Lusteriau^ dì cogno
me Riif. fu chisimato ad AnSHàch còl 

ll̂ clerò' dà lui dipendente in giorno di 
ivenerdi a pr'èstarvi il giuramento di 

vassallàggio. Finito 1' atto solènne, il 
;R. Commissario invitò alla sua tavola'^ 
; il decano ed i suoi Sacerdoti.:!! buon, 
prete capì berte che óra -cosa calboi 
lata pèr'mdttèHo in'imbarazzoj perciò 

risposò: (S^gì è venerdì, giortìb di ma
gro per noi cattolici; bi'rincresce as
sai che non possiamo' approfittare del 
grazioso suo invito, perchè sarebbe; in-
discfézipne se prégasèimo òhe fossero 
apparecchiati per nói cibi di magro, 
Eh via! disse ilCommissario, ciò che , 

'entra per la bocca non macchia 1* a-
nima. Giò è certo, disse il Decano; 

,nià V. E. non vorrà per qg^eatp soste
nere che Adamo nel Paradiso térri'^'^' 

f I 

iìstre abbia mangiato il pomo col de-
retano; non è il^cibo che guasta-;Va-
;nima, bensì la disobbedienza alla lèg
ge. TuUì risero, dell'arguta risposta, 
ed il CommiesLirìo mutò il suo invìto.as-
segnando un altro giorno pèl|>)i'àrizo. » 

Dopo altro bàzzWÒla, ft'a cui il prìn-
cipio di uî t̂̂ omanzo titolato nientedi-

^ef io che: UNA MADRE OHE SAORIFICA 

DUE VOLTE IL pROPitio FIGLIO il gior
nale è finito. ' 

rie, un gruppo microscòpico di beghine 
tfi ohlerìchi vuole imprender la lot-

tft contro il partito liberala 1 
Sohq sforzi chinerebbero rìdere, se 

non fà^^iseró compassióne --̂ 4ìÒiifitro 
cui nulla vale, nemmmil il ridicolo, 
avvegnaché non vi sia alcunp che non 

'ne ^̂ ypP'̂ t̂ f̂̂ ^ »MtoJL'''»uità-
tì^primo numero di Padova Cat~ 

tolica che raggiunge il colmo del cra-̂  
tinisn|g,li; lettoiypossono giudicare i 
numeri futuri e il partito di cui sono 
organi. 

Degni gli uni dell' altro 1 
. jt€€ ŝ*ÉatB&ft;ìi!jiisì d o t r e d i W i ì 

«Il 'Mtlc^.ìkiO'£'As». Mugolio. — ' Là 
Commissioni^^Comunale dì P grado 
per PàccertHmento'fllIfédditi dì Ric
chezza Mobile, nella seduta del 2i ot
tobre 1881 ha emetico le seguenti de
cisioni. 

^ 

Ricorsi ammessi per intero: 
., Camerini co. Luigi 

provinciale,. 
Frizzerin dott„ Federico 

cato. 
Donati dott. Marco — Idem. 
Coletti dott. Domenico — Idem. 
Monici dott. Giuseppe -^ Idem. 
Da Vànzo Ferdinando ~- Vendita 

farine. 
Cosma dott. Giulio -
Monaco dott. Marco • 
Romano, dott. Giulio 
Leoni dott. Giuseppe 
Lappo dott. Anselmo 

' i ^y f ' f ^ i * 

„, *f«111'. 
Ricevitoria 

Avvo-

.XelìLdott. Alberto 

- ^ 1 . ' ' 

• V • 
Idem. 

iàs-iJ 

« * c.*V'm -1 I <• 

Questo capolavoro di giornale non 
- /"i].^*l^1rj - I 

apre abbuonammtU:, e in ciò il dott. 
Cogp dà prova ai non esser minchione 
del tutto. 

Ma i i»l |omenfetevi I 
« I padòvahi possono pagarlo di Vòlta 

in volta, e coloro che sono fiaòH dì 
Padova possono mandare al dott. Pie-
tro Gogò, in Padova, al Sunto, Via 
Cappelli, una somma qualunque, e ri
ceveranno per la Posta tanti Uumèri 
successivi quanti corrispondonp alla' 
medeslthà'ìh rajrlone di Cent, 10 per 
tutta lytalia, e di Cent- i5 per VE' 
stero. » 

In quanto all' estero, dottor Gogò, 
dia if^tta a noi, non lospediaca il |̂̂ ò 
foglio-«non si sa mài... còll'eìfetto che 
produrrebbe, chissà ciò che andrebbe 
a succedere. ' ^ 

Beggiato dott. Tullio 
Bonìni dott. Filippo • 
Tedeschi dott. Gian 

-• Idem. 
• Idem., , 
Giuseppe 

Idem. 

Gommìssìo 

. ? -

Ideiti. 
Fantohi dott. Carlo • 
Ricorsi licenziati: 
Mantovani'Veneeslaò 

nato iri m ^ t 
Caniiòlli Giuseppe - - Fonticaio. 
Nicole Giovanni — Afflttaiuolo. ^ 
Levi-Civita Giacomo — Avvocato-

Con questi mezzi, con queste be
stialità, con questo mudornuli asìne-

C«jrti ffiipiè'#l ! — Ieri sì sono 
presentati da noi tre furieri, dèi quali 
ci dispiiico non sapere mfe nomi, onde 
pregarci a voler render noto che fatti 
consimili a quelli narrati nella no-
atra cronaca sotto la rubrica « Certi 
fiirieri I > non avvengono né sono mai 
avvenuti nei reggimenti del 39 e 40 

jfariterià. Questa comunicazióne la pub
blichiamo tanto più volentieri in quan
to* che' lo scrittore dell^articoletto non 
alluse menomamente ai suddetti reg-
glrfìiinti. 

©̂  «f IsfiliagSiaa. ,-T-: Sarà aperto cpl 
2 novembre proasìmo venturo, e chii|^, 
sa, col,giorno 1,0 del mese stesso, la 
iqscrizione per quei; gjoyani artigiani 
che intendessero entrare come alunni 
nella prenominata Scuola, per Tanno 
ecoiastìco 1881-82. 
.,. 1. L'iacrizioao seguirà nel locale 
vi - '• ' ' ' ' ' ' 

della scuola (vìa Selciato del Santo 
n.402Q) dalle ore 10 ant. a l lM2 dei 
giorni prodetti. 

,2. Le condizioni per 1* ammissiono 
sono lo seguenti : 

a) la prova di non aver meno di 
12, né più di 28 anni; 

,&) r attestato di una pubblica 
scuola comunale di aver sostenuto 
bene l'esame della lU classe ele~ 
raentare ; 

o)'!Ìl certificato dì morulìtà ; 

Avvocato. 
• j 

Idern. 
- Idem. 
- idem. 
- idem. 
- Idem. 

Ricorm. ammessi m parte: 
Finati Pietro— Usciere. 
Silvagni Cristiano — Id.enq.̂  . 
Bagno Pier ,t4odovico - ^ y e m . 
Friso Gìo. Batta -»- Idem. 
Martinuzi^i portolo 
Merlo Pietro -rs^lidem. 
Michieloni Gaetano ™ Idem 
Apdreis Gi,o. B?itta — Idem. 
Sp '̂inzi Gip. Batta — Idem. 

Emilio T- Idem. , 
,hen Minzi Angelo>«B? Commissio

nato. ,.v , 
• • , • - , ' • • i • ' • • . -

Wollman Ignazio —^J^egoziante 
Gasso forti. 

Bertelle Pietro r^^ Macellaio. 
Toiilzzo Marianna — Erbivendola. 

- T -

Va) laifiprovà d'essor avviato ad 
una professiono a chi tc(|p:ihò neces
sari gli ìnsegnamontì o ^ s s i danno 
nella scuola; 

e) Tassenso a f ' ^ ^ ^ ^ e n t ^ ^ ^ u o -
la per parte di uno dei genitori o, 
tutori dell'aspirante; 

f) la pfóvà, mediante esame ora
le 0 scritto, dina^à; apposita Com-
missione, dì conoscere perfettamente^ 
le quattro prime operazioni d'aritme 
tica ed il sistema metrico decimale. 

iV.B. Per agevolare simile prova, 
viene aperto di sera, un Corso d* a-
ritmetica elementare e dì sistema xmm-
trico decimale dal 14 Novembre al 
20 Decembre prossimo venturo, .e que-^ 
sto sarà obbligatorio per tutti gli a-
spiranti all' iscrìziono, meno quelli di
spensati dal D i r e t t d ^ i n ; seg i l t t àd 
un*iWme ch'essi abbiano chiesto di 
SQStepSf: Chiuso sirnile Concorso, se
guirà* Pesame relativo, dinnianzi alla 
prefaia Commìasione; in base al voto 
della quale, ì concorronti siaranno àm-
mossì 0 no fra gli alunni. 

3. Le lezioni iutìomincieranno il 14 
Novembre e saranno diurne e serali. 

edìurhe ai daranno dalle ore 10 
^Ifle 12 ant., le serali dallo 6: alle 8 

pomeridiane. 
Per gli esercizi pratici coìlegali 

air insegnamento della plastica e dellfe' 
suo app!icazioni*# per queijlo,dalla 
ebanisteria, stanno annesse alla igcuo-
là tre ofQoine, una di scalpeìlino òr-

' namentale, un'altra#.(i!intugliatore in 
leg,n9,,isn>ltra di stipettaio. ,, 

; lî  Municìpio avvisa cfî e, avi^to.t;iguar-
<̂ Of̂ |)a riccwT^i^a della, pommemo^ 

! ziorie dèi depuriti, sì avverte, che l*oÌ 
rario^pec le visite al Ciihitero Civico 

ritenuto, nei ,giorni uno e due Nó-
vemto p. v., dalle ore sette ant. fino 

; alle'Séf ppin. L'ingresso però verrà^ 
sosf»eSÒ; alle oró'òin^tte e mezza pom; 
pél* daif luògo all'usòita delle persone. 

^ Sarà proibitoci» ingresso nei Cimì-
teri ai fanciulli che non saranno sótto 
custodia,di persone adulte. 

*V;^P yetture, i carri, non potranno 
; aver accesso ^,o|.Cimiteli che pel ser-
vìzìp dei,medesimi. L'introduzione di 

•aWimali, nnoifl^fon^ a mano, è vie
tata. 

nprsi nei modi convenienti, astenen-
,fre, dai toccai-è o dètùi^'.' 

p'àVe ìé làpidi, ì nionunfienti ecc. e 
cài'é si'regio à cosa. 

•Casse mii®M'tB8aE*Ì©, —..Un altro, 
esperimento d'asta avrà luogo il gior? 
no^^novembre prossimo per la fo^^^ 
nitura al Comune di Padova, delle 
casse mortuaria^deì poveri. 
^poloro. che hanno l'intenzione di 

dar ,r ultima dimora « l o r o simili, si 
rivolgano al miarucipio, 
..€la© c ' è 4 Ì aaaa^woi'^^' Ieri di • 

notte venne dichiarato in contràvvéin-
zione l'oste Angelo .jyijjllo. -^^ 

'— Per la solita questione di aver 
tenuto aperto il suo esercizio oltre 
l'oi-a stabilita per la chiusura. 

-«"Non solo,, ma anche per oei'ti 
disordini avvenuti nell'osteria;; oppoì 
perchè •— secondo il diario della que
stura — quel signore si sareTbba per
messo di schiaffoggìare corto Giuseppe 
Ohinchi. 

—- Per motivi di donne? ..[' 
-— Cibò! per qliéstioni di giuoco,,. 
— Ho sentito parlare dell* arresto 

di certo Eurìco^^àzzari di Chièsaho-
va, credo per vagabondaggio. 

^ Precisamente. Gii vennero tro
vati, indosso dei coltelli proibiti, . 

- - Dev' essere un galantuomo che 
forse andava a caccia.... di avventure. 

— A proposito di caccìe, mi hann||̂ ^ 
raccontato l'altroieri che quìfliìi'nostrf 
colli, un càccfttore, in cérca di sel
vaggina, vide tutto ad un tratto, poco 
lontano,HiL!Ìtto su di un muriccìuolo di 
cinta, un grosso uecello ch$ erasi colà 
posato., -pilii.̂ " 

Vederlo, puntaigU contro il suo fu
cile e colpirlo nella tèsta, fu per il 
«ostro Nembrot un momento solo. ; 

Il bipede piumato, che vorrà imbal
samato, è un belUsyiino Bubo Maxi-

f i n 

mus (Gufo Uoaìtì) del peso ùi 2 chi-

7 ' 

dòsi dal 
1.11 t . H h l ' l i t i I j i I 

- :" 

•: . r 
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Wsto, vostro cu 
• ' ' ' 

iog^Mm^ 150 grammi ; da una punta 
all'altra dellWué ali stese, corre la 
lunghezza di un mtìtrò e settàiiia cen
timetri. 

ài che bella predaÌ:Mi piàeS-
rebBP^eJerlo, queSt* uccelld. .-

io sarà: fftOile, poiché 8* intende 
iarìo al nostro musèo dtMtstotia 

L ' r ^ -

naturale. 
— Bene. Cosa ditl^lPquesto tem

paccio infame 7 Pare che ^aj jogg '* 
non voglia,cessare. Voi, che conóscete 
tenta gMl^^nòri^ROtreste intereasare 
i nostri signori edili al municipio onde 
-èir; star a dovere certi padroni di case 
che permettono alle gorne durante i 
tempi di diluvio, d'innondare la testa 
0 i piedi dei vituidantif 

- - Ma, sui marciapiedi? 
— Ehi sicuro. PasWe a mo' d'e-

sompio per la via S. Carlo; li, vicino 
alla sartoria; troverete due concenti 
d'aci^ua che innondano il marciapiede. 
E cosigli! molti siti della città. 

— Ne farò p ^ ^ a a qualche d'uno 
del Municipio, ^gandoló ch'egli dia 
le disposizioni opportune onde rimuo
verò questo inconveniente. 

— Grazie. Sentite, è'véVo cìi'©; la' 
_ ^ 

signora A. si mariti ? 
Pare. 
Col conte 

gino?. 
— No, col marchese dì Serrachiusii'! 
— Un matrirnonio d'interesse,^3un,-

^ • 

que? 
—- Oihò 1 Ch|j^ interesse volete che 

desti quel vecchio scimunito ? Essa' 
lo 9pos#pèr attiòre;..'. della vita libera. 

H^rtiBg'raMSî 'Éi dei ""pèzzi d̂i musica 
che darà la Banda ^deì 39** fanteria 
ogei 27 corrente^àiS ' 7 affi 8 li2 
pom. in Piazsa^EedrocchW 
1. MarmW^- Ir progresso — Corì-

sàlvoii^^v-- --
• \ 

2. Mazurka -^ Ballo Exceìsiór 
CO. 

- - -

'3/Arìapeir tenore-—^^ì'oZdo — Verdi. 
4. Gran pot-pourri — Africana ,^^^ 

,i^#|i'IeyerÌ3eer. ." " 
5. Terzetto e quai^tetto — Attila 

Verdi. 
, ' r 

6̂. Sinfonia ^^ Fau'sta^-mmììonìzQ 
l^y&het —- Venus -~- Strauss. 

U n » aS «la* — M,n viaggiatore, re
duce dall* Algeria rac^Mta le sue ài'^'. 
venture cinegetiche. 

!?!:fÉ*ì lébni I..; Ma io mi sono tal
mente familiarizzato con quei prìnci-
pi del deserto, che me li lascio avvi
cinare senza un' ombra di paura. Fi-
guratevilUltimamente tagliai ad uno 
di quegli animallla coda, con il mio 
coltello da caccia. ,, 

— Perchè '^m tagliargli la testa?,., 
— GlìeTavevano già tagliata il gior

no innanzi. 

, - ^s-'-K'' 

^:-

evolmio *o[juscoìo La teoria 
Tìa libertà è i r sunto di 'l'̂ ^̂ tól̂ C*» 

j deIl*òporft inedita i a «ecc/nflWTOo/S-
eiòa e la nuom fisica-^À^^JLC^^neU 
i ; a 4 a u « ^ l l a Socie|,à^^en|tb l^^h^ 
tina dj scienze naturalr tenutu aìBaS^ 
santt nel giórno 26 Mag|io-1881 —i 
es^o ne invoglia a cohoèètìrr opera 
.intiera,-' : * # ' • • ^ 

Non possiamo riasaumerej^pagihé-: 
dell'opuscolo, ove già , vigórosSmonto 
sintetizzata è la materia -i« né lo! fa'-̂ i 
remo per tema di non riescire dégna
mente nell-asBunto —- ma affermiamo, 
ottemperando ad un intimo convinci
mento, che desse son degne deirologlo 
più splendido. 

11 prof. ViileriafPchQ pur nelle fa-
i^tìèóle indombatize dell' insegnante tro
va campo di invigorir con nuovi studiì 
la cultìssìma mente, che sposate le 
teorie liberali le espone avvalorate 
di sode argomentazioni, è meritevole 
di vivi incoraggiamenti, e noi che ci 
compÌaccii\mo dì ©ssergli amici, gli 
inviamo una stretta di. mano e un 
augurio. 

IL BlBLTOTECAnTO. 

' I . V K 

- • • ' . 

ed intorno la leggenda: HOMA CAPUT 
MUNDI. Sono d'argento di barìsissima 
lega, ed imitano le cosi dette ììwnete^ 
'^Hvesine. Appartengono al secolo XI^ 

>"*»™* 

i DELMÀTTINd 

• * au;-^ 
flfi-^_ - -• :>-i i , ; i . ] i , 

^ 

. V 

Alla riapertura del p^rlàTOnto, il 
ministro delta guerra presenterà un-
progetto di legge per portare da 00 
mila a 100 jnila la fabbricazione anr 
|3ua dei fucili. 
' — È immiiWIPìa iiómìna dì 60 
pròfóssori d'Università. 

'— Fra;breve entrerà in armamento 
a Napoli per intraprendere una lunga 
canipfigna all'entero la regia corvetta 
Caraccioloj al comandò, del capitano 
di fregata ci|y. Carlo De Amezaga. Im
barcherà su detta nave quale ufiloìàlf' 
in 2° il capitane dì corvetta cav. Gae
tano Catello. 

1 : ' 

••^Ab-i 
' - : . ' L . . - : 

% 

Itì Consiglio di ministri d i^^^ , si 
délifcrò sur temp'ò 'deirapertu^SIUà 
Camera. Depretis partecìii^ ,̂, telegrafi-
camente à Ferini, presidente della 
Oàteèra, le prese" dèliBftoìoni, 

* E' certo che l ^ l a n c ì ^e ì ' 1882, 
saranno approntati a tempo, perchè 
all'apertura della Camera se ne co
minci la discussione. Le relazioni dei 
bilanci dell'agricoltura e della giusti-
zia sono quasi'ultimate. 
^i^iTutti i generali comandanti coTpi 
d'esercito nonché i membri dello stato 
maggiore si riuniranno il pWmo inò-
vetóijiro per occuparsi delle fortifica
zioni delie frontiere. , 

-^«^iNeairo Valle in R o m i i ^ ^ n 
iico dèi Cantici di Cavallotti ebbe un 

>fl 

icommeto successo. 

proposito della partenza da Vien
na dervescovo, telegrafano alla .Lotn-
hardia : 

Il Papa, iVi seguito alla visita dei 
sovrani d'liiklia a Vienna, ha invi-
tato il cardfnale Jàcohinì di ordinare 
al Nunzio pontificio che abbandonila 

I L 

residenza della capitale austriaca du-
,̂ ^rante la permanenza di Re Umberto 

in quella città. 
— Sì dice che il RobìUant, il mi

nistro italiano a Vienna, sia venuto a 
' r.-5' • 

Parigi in questi ultimi giorni per al
cune negoziazioni, Non si sanno però 
quali. 

i^gSi aggiunge poi che essendo questo 
passo riuscito infruttuoso, sia stato 
^deciso il viaggio del re Umberto a 
Vienna; 

.é 

im -m 
-'.A^ 

Tanto il lavoro letterario come 
fosecuzione furono trovati ottimi. 

la 

T 
L l ^ • l -

- • - , . ' 

w. \-. :• 

m 

llesì.Bc?ll:fm<!D 3 l r B ? « ^ f i ss i© CJSwHI© 

: del 25 
biffiseli©, — Maschi 1.—Femminei. 

'Mair^Mà^ìiìl.,.—-. Marcato ,, Sante 
fu Marco, tipografo, celibe con Bossan 
Elisabetta di Antonio, casalinga, nu
bile — Barbato Felìce.fu:Angfslo,san-
tose, celibi^pn Tormenof̂ i Angela di 
Francesco, "casalinga, i;ìubì.le —• Zonta 
Francesco dì Gaetano, professore, ce
libe, con Orio Mantica dì Virginio, 
civile, n u b i l i ^ Cicogna nob. Ales
sandro fu Giovanni,; impiegato, celibe 
con ICeller-Foscariiii Teresa, di ' Kxi^ 
touio, possidente, nubile. 

Ill«a"»i, — Meii eghetti Giovanni 
fu Giovanni, d'anni 40, falegname, 
,v*)iiovo -^ Cerro•Oésarenì Anna fu. 

I Giovanni Battista, d'anni 80, civile, i 
Vfìtlova — Penilo Giuseppe fu Laz-

laaro, d'anni 82, civile coniugato. 
Tutti di Padova. ^^iè? 
Layorin^g^ulìa fu FilÌHPp, d'anm^, 

l ì , casalinga, nubile, di Abano-r-Più 
numero 2 bambini esposti di pochi 
Siorni. : 

L'arcivescovo di Vienna e partito 
per non esser presente aUJj|rivo dei 
sovrani d'Italia. I giornali commen-
'É(u6 questa partèhxa cIMàrandola a-
spramonte. ^^ 

— Il CifoyenFraMcais'plbblìcaiinl 
lettera di Luisa Michel, la quale smen-
tisce di essersi jmessa a capo di una 
dimostraaione per ottenere dal governo 
la grazia di due'cbndatinati politici. 

— Telegrafano dà Cattare; 
L*autorità spedisce rinforzi di truppe 

per arrestare gU abitanti del territo-
rio di Cri voscie, che han preso le armi 
rifiutandosi dì prestare servizio nella 
Landwehi;̂ ,*:Si temono conflitti. 

•ft 

'lì-

a 

. * 

/.v-^m -"9'(-
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UN PO' Dì TUTTO 

VàLERIANO VALEaiANI. — La Uofla 
dell'evoluzione e la libertà. 

r 

lì pi'ofiWaleriano Valeriàni,^ inse
gnante egregio dei nostro Liceo à 
Uomo di elettissimo ir)gGgno, e di stu-
Jji profondi e severi. Questo che ab-
bitìnioasott* occhio non è il primo la-
ôi'o tino che ci venga fatto di vedere; 

^ 1» opinione otti'nu che ne uvevanui 
l"'i preoeiteiUì, non fu da questo che 
^(icreaeiuta. 

—T Scrivono da Imola al Don Chi
sciotte : 

È stata ora fatta una scoperta che 
rovescia d'-Un tratto tutte lededuzio-
ni fin qui conosciute sull'uccisione del 
prete" Costa. • "'i^^- ' , -^^ 

11, chimico che per ordine del W-
bunule sottoponeva ad esame gli abiti 
del prete ha trovato che essi furono 
diligentemienteHlavatì per togliere le 
macchie di sangue che recavano.!-

Da ciò nascerebbero i seguenti dub
bi:. il prete Costa fu dunque ucciso, 
poi svelatilo, quindi nuovamente vestito 
e poi calato nel pozzo. , 
j,Capirete dunque che in seguito a. 
ciò il processo entra in una nuova 
fase. 

— Ai giornali .^teParigì giunge da 
Pietroburgo il seguente dispacpìp; 

Corre voce che la nichilista Jease 
Helfmuun si sia di questi giorni sgra
vata d' un bimbo nella fortezza ^^ 
Schlus.stìlburg dove trovasi, inteinat^. 
11̂  parto fu difficile. La Helfmann inco-
mincìerà a soontaro) la pena cui fu 
condannata (lavori forzati in Siberia) 
appena quando sarà perfettamente 
ristabilita. 

Bvopciré^ d i mofiBete. '— Le 
monete contenute nel pignattinò-rao-
coito negli scavi del Paniheon, sonos 
in numero di 1,200. fisse portano su 
d'una facciale croce contornata da 
una stella ed una lunula, con le let» 
tere A e Z in un circolo. SuU' altra 
faccia hanno il pettino dì Chumpagno 
cui sovrasta una S fra due lunule, 

enzta ìdéfhni 
OMA, 25. —; Nedr assenza di.De-

fpretis rmtó*>i della presidenza del 
Consiglio fu affidata al ministro della 
guerra. 
i^BUBLINQ^^^25:-'^Là proposta della 
jRiunicipalità, tendentiÉÉfl accordare 
la citttadinanza a Parriell è a Dilloni 
con 23 voti contro 23, avVhm"t! "stn-
daco votato scontro, fu r^spitita;. ^ , 

Attualu)§"t5£ aonvi 400 imprigionati.. 
HAVEtlE, 25.--J Gambetta pronunoì" 

uh discorso non politico, i /* 
UDINE, 25i -4 Prepararsi alta Pou-

tebba grande à'ccoglien^.g;^|J^, trèno ; 
reale. Sarà ricevuto dal ^indaco della. 
Carnìa e dal'deputato Di Lenna; |Va' 
spari ,0 ìlìtìmì nazioni e suotio "delle 
campane. Grande entusiastoó.'Eìbilaht' 
incontrerà alla Pontebba il treno re*|le. 
, VIENNA, 26. — Assiemisi che Tim-

peratore e gli arciduchi aridràrii^^fln'-
coritro al re e alla regina fihò^a*Wie-i 
ne^Siptradt. Il oomandarftf: #ffèi^lP 
della Stiria e il presidentd del froVernf* 
in Carinzia li aspetteranrvo a Tarvi. 
Il governatore di Kiiìbeck, irgenèNle 
M.̂ ller e il cavaliere Hentiey .11 rice
veranno a Bruek- Il prahzo a'.Q î̂ ^ î 
sì allestirà giovedì alle ore 4 li2 à̂  
MuzuschhtHg. 

Tisza arriVei^à'oggi a Vì^hna por 
assistere al ricevimento (ìp9TL̂ r̂.̂ p̂pre-
sentante del governo ungnèrtìse. 

BERLINO, 25. - Il gìorrtàle la 6?er-
manm fa un energiètìt appello agli e^ 
lettori cattolici, dicendo che i giorni 
del combattimento non sono ancora 
passati. 

TUNISI, 25. -^ Col diretto i^Wé. 
nuba giunse un convoglio di 3 S ^ 
lati appartenenti alla colonna partita 
dâ  Z(»K"an. Siselim è ritornato. 

BUKAUEST, 25. - Dlcesi che il 
ministro di Rumania a Parigi Calì-

liuUAhiLLbS, 26. — Le elezioni co-
munal;Uio^:terminate.' . -^^mm-

giprnalPliberali dicono che il ri
sultato gonoralo sorpassa le loro spe
ranze. 

i cUricalì asseriscono che il càrat-
texe gsner'^le del risultato è il risve^ 
glio del sentimento cattolico le che le 
minoranze ai sono rinforzate alle gran
di città. 

COSTANTINOPOLI, 26. - Ahmed-
trati, membra day f̂e missione turca, 
rimasto in Ejj;iitn/si iiigi|richerà della 
mis îione nali-i-Hediaz,' '^fei • 

LONDRA, 26. — li rnHfis dichiara 
che 1' asserzione di Blairte che la ga
ranzia e la neutralità dì Panama, ap-
piirtengouo esclusivamente agli Stati 
Uniti e alla Colombia è accettabile; 
non comprende la ripugnanza di am
mettervi anche la Francia e l'Inghil
ter ra . , 

, J l lNNA, 26. — Il bilancio preli
minare della guerra pel 1882 aumen
ta di 16 milioni quello del 1881 in 
causa del caro del prezzo, delle prov
vigioni e per, la comunicazione dei 
lavori di fortificazione. 

BERLINO, 26. — Ld Gazzetta della 
Croce licave da Vienna: Nessuna de-
cisione fu presa relativamente al viag
gio dr Umberto a Berlino. 'Le,buone 
relazioni, fra T Italia e l' Austria sono 

iconformi alla polìtflia di pace della 
Germania che non può non deside
rarle. 

La Gazzetta del Nord dice: L*opi
nione pubblica neir Austria-Ungheria 
rallegrasi delia visita d'Umberto. Tutti 
capiscono che Palleanza Austro-Ger-

anica è rinforzata dalP adesione del-

VIENNA, , g a , j ^ ' La Weì^èUung, 
organo militare, saluta calorosamente 
il re Umberto e j ministri à i ' rap-
preSentantil' armata italiana valorosa, 
simpatica, la bella armata con la quale 
la. J/Vehr Zeitung desiderauna allean
za durevole gridando Viva il re, 

VIENNA, 26. — Stamane ì^.perso-
naggi mcancati di nceverC^Le Loro 

3toeMà4.talian0 ?pno .^^^y^^^ervl^ 
PtóntebbÉi^isioè il conie Robillant, il 
cohte Lanza e, il direttore dei Viaggi! 
'della Córte, C l a » ^ • ' : ^ 

I! l>rim^ipe Leòtfètao di Bàvie r̂a e 
tf^lprtntìipessa Gisela' at^riv'óìJiiitio'̂ e-

gùalmente oggi a Vienna; •'Sfli'àè 'dì 
salutare il Ro e la Regina d'Italia. 

PARIGI, 26. — I Dèh'ats dicono che 
io sdb^a del viaggiò;,di Umberto ò 
unicamente di dare basi ancóra più 

urevou alla pace„, europea colla ac-

ly 

U i^piizia pegni pel Mohte ai 
Pietà vicino al GafTò JM£!Osteria 
Nuova N,;*;582 è trasfSM'in Via 
Casin Tedchio detto alla' Cappa' 
d'Oro al N." 960 A, piano terreno: 

i^m-

256 i l , '•-••• 

-^^m^ 
. I 

. - ^ - , ^ _ ^ . ^ J . ^ P , . - ^ l ^ . H 

m M S M 'f U 1^ .t 
DEL 

Il sottoscritto si fa dovere di^nsy-
vortire i suoi avventóri d'aver-^iìN^^ 
sferito \\ suo esercixio in Piazzetta 
Teatro Garibaldi, e che con ogni sua 
curalo terrà fornito di scelta qualitài 
di vini. Birra di Vienna, e buona cu
cina assicurando la massima esattez
za nel servizio e modicii-à nei prezzi. 

2b66. HsDllaé 
•s^BaSKMSKSKSaSK^KEET" 

• i: 

Lesioni di scherma dal^^^7 antvali© 
10 pom. salvò le ore des '̂tinate al par-
ticoiare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle signorine e fanciulli» 

Si danno anch^, lezioni^ad ère ri
servate. ' 
. 'W'signori fWQnti sì fanno tutte 
ìé poseibili facilitazioni. 2557 

'iì 

•-~>'\M 7:V4'' 

PARIGI, 25. - - Saussièr tyiègi-afa; 
da p.iebibina il 24 corr.: Furono ol-
trepa?sate le gole di burnkaruba in
contrando una leggera resistenza. La 
giornata fu faticosissima. Si avanza-
reno alcuni battaglioni a custodire ì 
pozzi, volendo gli arabi distruggerli. 

MVRE, 25. — Al bant^hettp il di-
BÓtJi'so di Gambetta .trattò similmente 
degli affari locali, di/̂ se c^j^j|'àiìdato 

•jn Germania per stmliura lo sviluppo 
dei porti dì Brema, Amburgo, Stettin, 
Lubeck, lo sviluppò; degli interessi 
commercìuli, marittljni e industrialjj 
essendo questo il coinpito riparatore 
della R'n^nbblìca. : 

WASHINGTON, 25. ^ Fu comuni
cato al Senato un difepaoclo spedi%j,R 
tutti i rappresentanti aniericani ri
guardante il canale di Panama, in cui 
si dice che gli Stati^'Uhiti non inter
verranno neir intrapresa commerciale, 
ma nel controllo politico; insistérànW 
per proudi-M'e tutte le misure dì pre
cauzione onde impedire che il canale 
serva allo operazioni offensive di terra 
0 di mare cóntro gli interessi ameri-

*lcani. Ravviseranno come sentimento 
o>iile ogni tentativo por surrogare c'oii 
un concerto idtìUe: Potenze eìiropoo là 
garanzia degli Stati Uhiti jiella neU* 
tralità. dell' istmo. 

PRETOUIà, 25, - IlVolksraad ra-
titipò la convenzione coìr Inghilterra. 

:cessìone]deirrCam^%U>léunzà;.p*acì-
,4ìfe^.delia,Germania cô n̂  l'Austria. ., 
:^;ii||K/mEST, 26. :^^^dip^^nia 
iRomaine assicura che il governò au» 
, striaoo considera, la creazione di, una 
I commissione mista colla presidenza 
lolrépónllerante deU'A'uètrìà come un 
fatto accettato dalle poVenze.-. 
::B0LBÉC),:26..-ri GaiAetta,.rìsppn-

:̂  dendo al presidente del comitato ope^^ 
raió,;.disse che'la.repubblica^dWVè^W^* 
riionizzàVecOn^Slitti gl̂  
comandò la conciliazione di tutté^'le' 
clasf̂ i. 

^ I 

lii'oi» •iri^.'^v.: "S a&léolia'ffltóh^ via S. 
Màssimo 2960, casa grande avente 16 
camere e 2 cucine, 2 òale e grande 
granaio, pozzo d'acqua ecceUentfe, giar
dino e orto d'una complessiva super
ficie di m. ij[i |̂i200 con stalla, rimessa 
caiitó^a; e fìenitiij^mylamentOjÉi sac 
caria. .Per le trattative rivolg|rai a 
proprietaj^G. Zin. ^«e^ | 2535 
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Ponte dei TadLVia Colmellon 848. 
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TUNISI, 26: - In tutte tó^^iM^Ss&t 
Reggenza ,lfî ,,||oce jìi ,nnv.pi'Psaimo m^, 
tervento armato della Turchia rìcp-
mmciu a circolare con insistenza. Una '. 
lettera di Ben Halifa, sparsa aprofu-
sione in, tutte le parti, mantiene gU 
insoriì in questa speranJsa; I giornali 
arabi continuano a riprodurre com
mentandoli' vivamente gli articoli del 
giornali trascesi, che biasimano l'oc-
ciipazìone. ii^st 

MILANO, 26. -^^ill re venne oggi. 
Conferi coi ministri. • j , ^ ^ ^ :-̂  

MILANO, 26, — I sovrani col seguito 
giunsero stassera alle 7. Erano attesi 
alla stazione da tutte le autorità» ê dà 
folla immenza che li salutavano con 
entusiiistiche acclamazioni. — I nni-
nìstri salirono nel treno che riparti 
alle 7 li2 frâ  nuove ovazióni. 

VIENNA, 26. ™ Il programma uf
ficiale per ricevimento dei sovrani d'I
talia è conforme ai dettagli trasmessi. 

P. E. ERIZZO, Direttore, ^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomaÙitt 
•Bill ri»n ̂ 11 u I iff i *.r ...,>^.sxxf:^;:r ::.-«-:::sisa:^^^tjf^ 

D'Afflilie anclie SUBITO 
, I 

una ; farmacia, situala in una delle 
principali contrade, tanto con abìia-
zìótie, quimto senza. 
. Gli.aspiranti potranno rivolgersi aU 
rammiuìtftru^àone dì questo giornale. 

.1 

un Apparfamente civile in via Fat 
bene fì-atellisì?,^ 5003, composto dÌ4 
locali,'con ,pggazzìno terreno e corte 
â î prezzo modicissimo ed aiìco a rate 
mensili. ^ 

Per y'edei'lo e trattare ; rivolgersi 
all'Uffici e AssicurazlòM in Palazzd 
delle Debite. 

^^^i^f 

^ l 
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Piazza N. 1214, 
^mcino all'Albergo della Stella à^ Oro 

L qualità L. t . t ì® ) 
IL » * t . - I 0 ) al litro 
IIL » ; »,.;*.30i)w t ; ' 
Qualità extra fino al QasSó di 
litri 2 l i 2 . . . . L. 
Mtìzzo fiasco . . . » 

-V 

• - ! 

da Pasio al fiasco* 

no 
"•'VT?yT' 

I. qualità . . L. 81.531 

IL » . . » 
Tanto per l'®it'0 ohe pél l̂ Ssasu si 

garantisce le qualità perfette, dal non 
temerr^l^^j^confiónto, ^2536 -,.i' 

•-•^i 
I ^ a ^ i l . f c f Pb -M^r >l . J , . j '—| - , r t ^^ V „ i , I 

Lume economico a Bcazins! 
' ' • 

( l an l i a .V li»DifiE|;i!ia) 

nvm. 
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che guarisce lo dispepsie, gastralgie, etÌ8ie|pi8aen^rie; atilichezze, cfttarrp,:|,^,flattuosi^ 
agrezza,, acidità, pituita, flemmaj nausee, i^invio e vomiti, anche durante w^gravidanza, 
diarrea, éolicliSg toSse, asiiia, sofTocimienti, stordimenti, oppressione, languori diaboli,: 
congtìt^ioni, nevrosi, insonnie, moìMiconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anfiS'ia, clorosi,' 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti'^F^iistìrdirii del petto, della gola, del flato, 
della voce, dei bronchi, del i:|,es|pj|'̂ , male alla vescica, al fegato, allo reni, agli intestini^ 
mucosa, cervello, l ì vizio dersànguej ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. ,.^=^j. ' • ' 

Estratto frìOOjOOO cure con\presGvi quelle di molti medici, del dùca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. 05/184. — Pruft'W^^;24 ottobre 1860- — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meraviglioya Heìjalentay non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gnmbe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio btonitico è robusto come a 30 .anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
prédiùo,;confesso, visito, ammalati, faccio vioggì |gpìedi,. anche lunghi, e sentomi chiara 
la me»ite e fresca la memoria. ^ 

D. K:Castelli, Baccel. in Teol. ed iircipr. di Prunetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costii)azÌone|J;ndigostÌone, nevralgia, 

insonnia, asma e nnuKea. 
^^ 'Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co
stipazione e soriiWà di 25 anni. 

Cura, N!' 98,614. — Da anni soffrivo dì mancanza d'appettilo, cattiva digesiionej ma-
Jflttie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
fipaivero sotto l'influenza benigna della vostra,dìyìnaRevalenta.^ii*abìca.-—Leone Peyclet 
istitutore a Eynunffas (Alta.Vienna) Francia. -^m^. 

i-gj.,. 63,476. •— Signor Curato Comparet, da diciott'annì di dispepsia,,gastralgia, m.ale 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 99,625. — Avignone (Fraricia), 18 aprile, 1876. La Revaìenta Du Barry mi ha ri
sanata all'età di 61 annidi spaventosi dolori durante vent'anni.-^ Soffrivo d'oppressioni 
le più^KribiU e di debolezza tale da npn'poter far nessun movimento, né'poter vestir
mi, né svestire, con male di,stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri- I 
medio contro tale iingoscia rimase vano, la Èevalénta invece mi guari completamente. 
— Borrel, nata .Carbonety, rué du Baiai, 11. ' 

Quattro volte più nutritiva che la carne^ economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altn nmedj^,. • • i^i^fc^^-r' ^ • • - :• ^ ^̂..̂  . • , . ,, , , ; ,̂̂ .̂.̂^ 

M^rs^. 'Sy'den» HewEtlcBiita raaiuiia'BS© ; In ?catdle li4 di chi l . ' I j f^W; ìfl chil. 
L. 4,50; 1 ^ ^ ^ ^ . 8; 2 l i s r a i l v I ^ 9 ^ 6 ^ ^ M l . . L . 42;,12 c h ì h ^ . 78^ stessi prezzi per 

?^^spedizioni inviare Vaglia postale oBiglietH della Banca Nazionale, 
C ^ H>C>5SAKIl"Sr'^C.* (limited), Via Tommaso Grossi, N, % Milano. 

^Si vend^.m tutte le^ i t tà presso i principali farmacisti e droghieri-^ta;- V̂ Ì̂ H . ^ ^ ^ 
BitiendUón : Wuéit^^—Jioherfi Ferdinando farm. al Carmine 4497 •^ZdnèiìV-Pia

nori e Mat^^-^G^B.ArTigòmù^m.aX V^^^tod'òTO — Pertile JJÓrenzo farm. succes-
nQVQhQìs-'-^^0giCorn^^ ;..,2103 
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oli© non apprezza l'economia? 
non place la comodità? Essendo' 
in tempi che tutti mirano, al TI-

sparmip ^d alle coae più comode, raccoman
diamo il 

n 
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WfìTc^ A\ Kaltbrìfia 

(Sistema Uiiàchi) Priv. in iuUigU Stati d'Europa (Fabb. in Tisima)̂  

VANTAGGI 
• '"w^. 

• - ^ 

•^iw<' 

m. 
„ ' 

i na i - S!î£̂  0aasiiaaBa ^S p u ù i''eg:@^£ìi:'C ^ g>3aelE3aeBsl;o aMe« 
ÎfiaBiAe 81 vegfflSatos'c - -Con '•!« €&a<- «SI SIe»Bs8Ma f̂i 

IiaHaas^SS lau^e M laatìc, naagg^s î-a'© sa ffgMeila dati» ala witafowoifta cat tdelei 
»teavic& - 9©oio dB rSssftiBi-rB l̂o ^aifausClto s u l l e eaiaàlcSe stcavteSftC» ' 
SÒ^ Guardarsi da altri lumi a Bernina posti in commercioMi^uaU servono so-

lamente ad ingannare il piMlico. 
Il r^saasae IRci'ifiEBOEMHc» » UcrasSma (Sistema Bianclù),porta impresso sulla oandola 

di Porcellana la sovrapposta Marca di Fabbrica. Unita alla scatola ove contiene il Lume, evvi 
la dichiarazione a stampa rilasciata daìrUfflcina per Villuminazione l^picipale ài ̂ enezia con 
3a vidìraliròne delle Camere di Commercio di Yeuezia, Milano e Padova nella qualeaioUiara-
zìone sono confermati ì suddetti vantaggi. 

del Lume compioto : In Ottone L. 4 - Nickel L. 5»5P con scatola e prospetto. 
•m ' ^ • . .. • s c o r n o ' « i R i v e i d U o r l ' . ' ^ " : , ^ • * ^ ^ , 

Aggiungendo 5@ Cent, all'importo, si BpediscQ franca d'ogni spesa, qualungo sia la quantità^] 
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AgeOT^per rrltalia e Frància S. MatBsclji Piazza^^ '̂UnJlà d'Italia — B*iitìl«wa. 2364 
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F,a^,t0 minerale di ft̂ ma secolare ferruginosa e gasosa.—; Guarigione sicura dei do-
i distomaco, malattie di fegato, diffìcili dig'Stloni, ipocondrie, palpiiazioni di cuore, 

aifezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Per la cura a domicilio rivòlgersi dal SSiB-e^eor© «lelSa Fssaat© i u Br©s*i!fi© 

lor 

C. aWi lWI lKl^ r a , , ^ai signori Farmacisti e depositi annunciati. 
In t^tóiIwvtì^^^Wiposito generale presso V Agenzia della Fonte rappresentata dal sis:. 

a» €lua^ìS56tt,4B, Piazzetta Pedrocchi. 2438 
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Via Maggiore ---PADOVA 
Si fa sovvenire che in detta Farmacìa 

si smercia con esito felicissimo du 23 anni 
i'>-

pìllole febbrifughe vegeto •'animali ; che 
può sostituirsi ai sali di Chinina, nelle 
febbri Periodiche e speciahnente nelle 
Terzane e Quartane inveterate. 

Numerosi attcstati medici e dì ospitali 
comprovano la verità dell'asserto; ogni 
scatola è fornita della relativa istruzione, 
al prezzo dì lire l i n a , 
2548 l*l<.̂ tr'«p Ts's.'i's'lRStH^ farmacisia. 

-f, Ili' 

Si chiproverà^^fltere unà^fisi-tgss'a per ì capelli e per la barba, miglioro.di cinoUa 
dei fràtèlli.j^©9^is#, la quale è dì una azióne^ì^ '̂pida od istantanea, non macchia la pelili, 
né brucia i capelli (come ĉ uagi tutte le altre tinto vendute sinora in Europa) anzi li 
Itjscia pieghevoli e morbidi, come pruna deU*operazione. La medesima,tintura ha il pyo« 
giò pure di colorire in gradazioni diversi. 

Questo preparato bar ottenuto uni^mmenso successo nel mW^g; ìpriohieste e la ven
dita superano ogni aspettativa. Per gundagnare maggiormente la ffl|;6ia dèi pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. 

Sola ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei FRA'ffKa^Iia 
a!K'?Ìt»T, profumieri chimici francesi, 'Via S. Csìtoi'laiia m ClaliaB^a, 3 3 e ìS4 sotto 
il Palazzo CalafeHffo (Piazza dei Martìri) — Napoli. 

Tutt'altra vendita o deposito i»i Padova deve essere considerato come contraffazioni 
e dì queste non havvene poche. - . 

SBcg»»@iito im l^sa«I!«^ia presso A. Wedwsi, Via S. Lorenzo — *J. Iflcrsail par
rucchiere— Wer«#sìa presso €ft. CìsallS, Via Nuova — €SSS4«S1S^,MS, Emporio Via Bo-
gana - - Vesiea'Jjs presso I^osì^cga, Campo S. Salvatore — lE€5irasa.p.^esso tì^larsli-
saSca*!, 424 Corso L' aiMcsaifiir.», 91 Via Cesarini. ^ TWno 2512 

, :i^fp\^-^.%S:^ 

(PRovirvciit fili CKEM[0T:̂ ^4> 

Scie lleneiitari. TecÉIie e Siiasialuareiiate aìlflferaaii?e 
Il collegio-convitto di Canneto suU'Ogiìo, ivi fondato dal Kottosctìtto nel 1860, fu,'nel 

1877, per ragioni di pareggiamento di scuoie, trasportato a; Òasalmaggiore, e vi esistei 
da quattro anni, frequentato da buou numero di allievi, pi(*óvèhienti da varie parti'*l*t-
talia, non escl^^e la Sicilia e la Sardegna. — Il locale, per il collegio, e il palazzo Fa-
digati, il più grande e il mii^bello di Casafmng^iore, costruito principescamente, e mi
rabilmente adatto per uno^Mbilimento di educazione, -r- Per postura e salubrità non è 
inferiore a quello di Canneto, quando non lo'vlrÉpa in ampiezza e magnificenza. — La 
spesa annuale, per ogni co|ivittore, tutto co:m^eso (mantenimento, istruzióne, tassa sco
lastica non g^jmuativa, libri di t e^^ e da scrivere, album dà disegno, carto, penne, 
matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice ed acconcjaturo agli 
abiti) è, per gli alunni delle classi elementari, dì lire 430; e pei'quelli delle scuole gin
nasiali e tecniche, dì'L. 480. — Mediante questa somma, da pagarsi in quattr#%guali 
rate anticipate (15 ottobre, 1 gennaio, 15 marzo e i giugno), Palunno viene fornita di 
tutto per un anno scolastico, e il genitore non incontra altra spesa, né Jm, con l'am
ministrazione conti inaspettati alla fine del medesimo. .mm-^'-y^-

alla 

2530 

I?ér. maggiori ìnformaziéli, per le inscrizioni e per avere il programma, rivolgersi o 
, Direzione d^l Collegio in Oasalraaggiore, o in Canneto suIì'Oglio al sottoscritto. _, 

Cav. Prof- FpBHacesffl© Arc ie r i , 

^^^^^^^rù-^^. 

re^e 
Fornitori di S, M, il Re d* IJàha' t. 

mio d a l i t e i g l o €woV@r6I1SI' 

e Gomp., Milano, Yia San 

! 

ijiii^'^' 
spacciandosi taluni per imitatóri e perfezionatori del ffi'WK'Mssi-lBrassfflja, avver

tiamo cM cî ê *'0 ^^^ P̂ *̂  ̂ ^ nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
^«a-a laĵ tDffiSaalttò al«3 ffìa*at©SlVBi»aasca o Ct®sss|!>,, e qualun_que,j^altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di FeB*B0©t-ISr©M©a non potrà mftipFcTdurre. quei van
taggiosi effetti che si ottengono: col Fcs'aiict-lSìPssBTioa, che ebbe il pliiusp di^^lte ce
lebrità mediche. ^̂ -.,̂ ™̂™«̂ ™:„̂  

Mettiamo quindi ih sull'avviso il Pubblico perchè si guardi daUe corrtn^ìfazìoni, av-

?, 

pcip c u t §1 CaleSiìea^^s-'iQ s a ^ à gAag^lUsBc 4Sl^£ias>ec]r@, asnastta o^dasBinì. 
ROMA, ilHS marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 

Fm'net-.Sranca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome inpon|̂ ej4ft.bile ne ri
scontri il vantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei quaìi mi sem
brò ne convenisse l'vuso giustificato nel pieno succespo: 

« 1."* In tutte quelle-r.eircostanze, in cui è necessario eccitare la poteriza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, il FernM^Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tengo dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'aci^ua, vino o caffè; 

« 2.° Allorché si_ ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinanamente disgustosi od incomodi, il liquore sud
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce Una sostituzione felicissima; 

« 3.° Quei; ragazzi dì temperamento tendenti al linfatico c l i tg^ facilmente vaa sog
getti a disturbi di, ventre ed, a verminazioni, quando a tempo debTto e di quando in quan
do prendano qualche cuccliiaiata di Fernet-Branca non si avrà Pinconveniente di am
ministrar loro si frequente altri antelmintici; 

«:'̂ à° Quelli che hanno troppa confidenza col liqiiore d'assenzio, quasi sempre dah-
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; _ , ,, 

5 5.° Invece di cominciare il pranzo, com'è molti f̂ ìnno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiàio Hi Fernet-Branca in poco vino comune, eòmlo 
ho per mio consiglio veduto praticare con decìso profitto. 

«Dopò ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall' èstero. 

« In fede di che rilascio il presente # 
, Ijot'«iAK;f̂ o dott, BuB-éa&H, Medico primario degli Ospedali di Koma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Mumcipale di San 
BaiTaele, ove nell' agosto 1808 erano raccolti a folla gli infermi, a^^^mo nell' ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimeutare il Fernet dh"^Fratelli Brmm 
di Milano. ' . ' ^ * ^ 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonìa del ventricolo ab
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come febhrifiigo, Uo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicala la china. , ^ t 
Dott. CARLO yjfpRELU — Dott. GIUSEPPE FELIOETTI •—Dott, Ltìiai AI.FIBRI 

MABUKO TOFFARELLI, Economo provveditore 
Sono le firmo dei dottori — Vittorelli, Felicottì ed Alfieri 

(2354) Per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 

Si dichiara esKersì esperito con vi\ntaggÌG di alcuni infermi di questo Ospedale il l i
quore àeììomiìvdto Fernet^'Brancat e precisameùte nei casi di debolezza~ ed atonia ih\to 
stomaco nello quali aiìezioni riesce »n buon tonico. '—Per il DirettorQ Medico DotL V®la. 

un potente febbrifugo, sotto il nome di 
.à,4iT»&Caj.'.l m^ Ua»S* :̂i£-JU'iK ,̂*^3'jJtó«imtKT:**wa 

Padova, Tipografia del Mcchiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto^ N- 383Q. 
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